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Le armi 
di Olivia 

La giovane cantante australiana Olivia Newton-John punta 
su alcune valide armi per diventare famosa anche in Europa: 
prima di tutto canta bene; poi è di aspetto assai gradevole; 
inoltre ha avuto una parte nel film e Tomorrow » (e Domani ») 
di Harry Saltzman; e, come se non bastasse, è nipote di 
Max Born, Il grande fisico che nel 1954 ha vinto il Premio 
Nobel. Ecco Olivia che mostra, Insieme con l'ultimo disco 
da lei inciso, una foto del grande nonno. 

le prime 
Cinema 

Quando i 
dinosauri 

si mordevano 
la coda 

La calura estiva imper
versa, e cosi gli scarti cine
matografici: è la volta di 
questa specie di Love Story 
in succinti panni preistori
ci. Il film ci narra, a suon 
di mugolìi, le tragiche vi
cende di una comunità di 
trogloditi che lottano per la 
sopravvivenza, su una cro
sta terrestre instabile e poco 
ospitale. Sullo sfondo, come 
è d'obbligo, c'è anche l'amo
re che, seppur primitivo, si 
rivela incredibilmente rea
listico. A questo punto, ci 
scappa la classica battuta 
« Non c'è più religione I ». E 
invece c'è. Ce lo assicura il 
commentatore, con tono se
rioso, affermando che i nostri 
protagonisti-superstiti hanno 
« finalmente appurato l'esi
stenza di un onnipotente che 
governa uomini e cose... ». 

A questo punto, stando cosi 
le cose, ci viene da pensare 
che l'unica cosa seria di que
sto film sia proprio il dino
sauro. tanto disprezzato per
chè non possiede certo un 
gran sex-appeal, mentre non 

c'è nulla di più buffo che 
un uomo preistorico precoce
mente afflitto da cattolicesi
mo. I «gutturali» interpreti 
sono Victoria Vetri, Patrick 
Alien e, in un ruolo seconda
rio, l'avvenente Magda Konop-
ka, diretti da Val Guest. Co
lore. 

vice 

« Yerma » 
stasera 
all'EUR 

Questa sera alle ore 21 la 
compagnia del Teatro Nazio
nale Popolare presenta, al Tea
tro Terrazza del Palazzo dei 
Congressi all'EUR, Yerma di 
Federico Garcia Lorca. Prota
gonista dello spettacolo — che 
è stato presentato al Festival 
di Spoleto e recensito sul nu
mero del 9 luglio dell'Unità — 
è Edmonda Aldini. 

Tra gli altri attori del cast 
sono Mario Piave, Duilio Del 
Prete, Pina Cei, Renata Za-
mengo. Anita Bartolucci. Cla
ra Colosimo. Delizia Pezzinga, 
Anna Malvica, Loredana Mar-
tìnez. Anna Rossini e Franca 
Sciutto. La regia è di Beppe 
Menegatti. 
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Rinascita 
da oggi nelle edicole 

> Dopo i fatti all'Università di Firenze: la risposta 
comunista (editoriale di Cesare Luporini) 

) Esame di coscienza sulla questione meridionale (di 
Paolo Bufalini) 

) Dove va la DC: la strategia delle mance (di Pie
tro Ingrao) 

La forza dirompente delle lotte mezzadrili [di Ugo 
Luciani (UIL) , Sante Ricci (CISL), Afro Rossi (CGIL) 

sullo scontro nelle campagne] 

> Il Partito e il dibattito teorico: un convegno non per 
soli specialisti (di Giorgio Napolitano) 

| Regioni e formazione professionale: fra la scuola e 
la produzione (di Lanfranco Turci) 

) Vietnam: Nixon nudo (di g.l.) 

i Marocco: il terrore puntella il trono (di Goffredo 
Linder) 

) Cuba: dov'è la svolta? (di Guido Vicario) 

) Lotta di classe in Israele (dì Massimo Robersi) 

) USA: il e superman » sotto inchiesta (di Louis Safìr) 

) Inchiesta sulla ricerca marxista In Italia: il marxismo 
e le scienze sociali (colloquio con Umberto Cenoni) 

) Una politica autonoma del tempo libero (di Arrigo 
Morandi) 

) Cinema: Uccidete Yamamoto! (di Mino Argentieri) 

) Teatro: A Spoleto delusioni • catena (di Edoardo 
Fadini) 

) La battaglia delle Idee: Antonio Pesenti. Quaderni sul
l'imperialismo; Mario Lunetta. D'Agata: Plinto il cor
po; Adriano Sereni. Il dizionario Devoto-Oli 

) I Padri bianchi lasciano il Mozambico: Non serviamo 
l'impero (di Padre Cesare Bertulli) 

Contro le manovre smobilitatrici 

Registi e attori 
in difesa degli 
Enti del cinema 
Una presa di posizione congiunta del-

l'ANAC, dell'AACI e della SAI 

Le associazioni degli autori 
cinematografici (ANAC e ( 
AACI) e la Società degli atto-
italiani (SAI) hanno emesso 
ieri sera il seguente comuni
cato congiunto: «A sei setti
mane dalla nomina .degli or
gani direttivi degli Enti cine
matografici di Stato, e a cin
que dalle elezioni amministra
tive, l'Istituto Luce e poi Cine
città stanno per essere messi 
in liquidazione. 

«Il rilancio del giuppo ci
nematografico pubblico, per 
il quale da anni si battono i 
lavoratori, gli autori, gli at
tori, le organizzazioni sinda
cali e tutte le forze politiche 
di sinistra non viene « rimesso 
In discussione" o "messo In 
crisi"; viene annullato, can
cellato di fatto. In silenzio, 
senza che nessuno del respon
sabili del governo se ne deb
ba assumere la responsabili
tà; attraverso un semplice e 
abile gioco di tempi e di vo
lute concomitanze, di disim
pegno. d iomissioni, che trova
no riscontro solo nella famige
rata operazione di svendita 
del circuito ECI. Tre "azioni 
silenziose" si stanno svol
gendo contemporaneamente: 
alcuni ministri e tanti alti 
funzionari si dividono le re
sponsabilità e le giustificazio
ni tcniche dell'affossamento 
dell'impegno a suo tempo pre
so dal governo di risanare le 
passività degli Enti attraverso 
l'intervento dello Stato. «In 
base all'accertamento di que
ste passività, il Luce verrà au
tomaticamente e freddamente 
messo in liquidazione con la 
assemblea degli azionisti del 
23 luglio. Per motivi burocra
tici sono occorsi due mesi e 
mezzo perché la legge finan
ziaria che assegna i 40 mi
liardi agli Enti fosse presen
tata alla Camera; è preve
dibile che tempi analoghi sa
ranno necessari perché la leg
ge stessa arrivi ad essere di
scussa (esattamente il doppio 
del tempo impiegato dalla 
legge che assegna i tredici 
miliardi all'industria privata). 

«La catena è perfetta: per 
colpe burocratiche, tecniche o 
puramente amministrative gli 
Enti si trovano a non poter 
in alcun modo intervenire per 
impedire l'affossamento del 
Luce e di Cinecittà. In conse
guenza di ciò il Consiglio di 
amministrazione non può che 
dimettersi; ne consegue che 
per la nuova legge finanziaria 
e per il nuovo statuto ridiscussi 
a tabula rasa nei prossimi me
si, i termini, la discussione e 
le ragioni e possibilità di at
tuazione saranno totalmente 
modificati. E siamo al punto. 

«Anche a chi non abbia fi
nora valutato sufficientemente 
quale scontro politico di fondo 
si svolgesse dietro la « guerra 
dei nomi e delle nomine» e 
dentro quel determinato « me
todo» del sottogoverno che 
noi rifiutiamo, oggi certe cose 
risulteranno chiare: dopo le 
elezioni del 13 giugno quelle 
stesse forze della destra go
vernativa che erano riuscite 
a imporre Rondi a Venezia ma 
avevano dovuto rinunciare ai 
loro candidati (Schepis e Li-
verani) e alla loro linea di 
stampo « tecnocratico-ministe-
riale » riguardo agli enti, stan
no riattaccando in forze. Con 
vecchie abilità e nuove tecni
che. Sfruttando tutta la gam
ma di ricatti silenziosi e di 
manovre dell'apparato fornita 
loro dal potere. Con un pro
gramma massimo che è quello 
della definitiva eliminazione 
degli enti. E con obiettivi di 
riserva che sono: la sostituzio
ne degli uomini e dei criteri 
ispiratori nella conduzione de
gli enti; l'abbassamento dei 
livelli qualitativi delle riven
dicazioni operaie; la rinuncia 
alla battaglia per colmare le 
gravi carenze dello statuto at
tuale; e la divisione fra i la
voratori. 

«Coscienti dell'estrema gra
vità della situazione, del si
gnificato e della responsabi
lità politica generale di cui 
siamo investiti, siamo convinti 
che nella capacità di mobilita
zione di tutte le forze in cam
po risieda la possibilità di 
dare la più dura risposta al 
più grave attacco sferrato con
tro il cinema italiano e alla 
sua potenzialità di espansione 
e di sviluppo, in questi ultimi 
venticinque anni». 

Robert Stock è 
contro la guerra 

nel Vietnam 
e cita la CBS 

LOS ANGELES, 15. 
Robert Stack ha citato per 

danni la CBS (Columbia Broad
casting System) chiedendo un 
risarcimento di 25 milioni di 
dollari (pari a 15 miliardi e 
750 milioni di lire) poiché nel 
programma della compagnia 
radiotelevisiva relativo alla vi
cenda dei documenti segreti 
del Pentagono la posizione del
l'attore nei confronti della 
guerra vietnamita è stata male 
interpretata e presentata. 

Nella citazione si dice che 
nel programma della CBS, 
Stack viene indicato come una 
personalità che ha appoggiato 
e appoggia la linea politica del 
governo nei confronti dell'im
pegno americano nel Vietnam; 
in realtà l'attore si è sempre e 
pubblicamente dichiarato con
trario a quella guerra. 

Un nuovo film 
di René Clement 

PARIGI. 15. 
Tornato In piena attività, 

René Clement prepara il suo 
nuovo film, da un soggetto di 
Sebastien Japrisot intitolato 
La course du lievre à travers 
les champs. Protagonista sarà 
Jean-Louis Trintignant. 

La lotta per la riforma della Biennale 

Una lettera 
di Visconti 

Luchino Visconti ci ha in
viato una lettera che ben vo
lentieri qui di seguito pubbli
chiamo: 

«Caro direttore, la pagina 
de l'Unità dedicata agli spet
tacoli e all'arte ha preferito 
condurre la campagna sul 
"caso Rondi" Intervistando di
rettamente 1 contrari alla no
mina del noto quanto discu
tibile critico alla direzione del
la Mostra di Venezia, e sun
teggiando da altri giornali o 
agenzie di stampa l'opinione 
dei favorevoli. E' un metodo 
ohe denota la volontà di spin
gere a fondo il carattere uni* 
laterale della battaglia ed io mi 
esimo dal giudicarne la giu
stezza nel contesto dell'intie
ro quotidiano del PCI. -

E* capitato però che anche 
talune dichiarazioni in propo
sito. essendomi io esoresso fa
vorevolmente alla nomina di 
Rondi, ed avendo aderito con 
Fellini, De Sica. Zeffirelll e 
Zurlini al Comitato degli e-
sperti, siano state riportate da 
l'Unità nella colonna dei "cat
tivi" e pertanto, anche se 
con un occhio di riguardo per 
la mia persona, nettamente 
collocate nel campo di Agra-
mante. 

Poiché 1 lettori de l'Unità 
tra i quali, come è noto, io 
sono dall'epoca clandestina, 
potrebbero pensare che tra I 
diversi atteggiamenti sulla no
mina di Rondi passerebbe npl 
cinema Italiano — e non sol
tanto nel cinema — nienteme
no che la linea di demarca
zione fra progresso e reazio
ne, vorrei, anche se non inter
pellato, dare 11 mio contribu
to per far sapere che non è 
cosi. 

Sul "caso Rondi" si posso
no a mio avviso avere opi
nioni diverse, tutte o quasi ri-
Sfpettabiai. purché ricondotte, 
anche nello scontro polemico 
e tenuta presente la sempre 
possibile modificazione di cer
ti giudizi da parte di tutti, al 
loro giusto livello. 

C'è chi pensa che il carat
tere Ubero, rigorosamente cul
turale e autonomo auspica-

Lunedì si apre il Festival 

Quasi completo 
l'elenco dei 

film per Mosca 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 15 
Alexei Romanov. presidente 

del Comitato organizzatore del 
VII Festival internazionale 
del cinema — che si aprirà a 
Mosca lunedi prossimo nel 
Palazzo dei Congressi del 
Cremlino — si è incontrato 
stamane con i giornalisti nel-

Confermato: 

per ora niente 

Festival di Napoli 
" E' stato definitivamente con
fermato che — come si prevede
va — il Festival della canzone di 
Napoli per il momento non si 
potrà svolgere: a questa deter
minazione si è giunti ieri nel cor
so di un incontro avvenuto nel
la sede romana della RAI in 
Viale Mazzini fra i dirìgenti del
l'ente radiotelevisivo, i rappre
sentanti dei sindacati CGIL. 
CISL, UIL e UCI-CISAS e i rap
presentanti dell'Ente. Concorde 
demente è stato stabilito che il 
Festival verrà ripreso non ap
pena sarà concluso il procedi
mento giudiziarìo in corso. 

La RAI ha anche conferma
to il proprio impegno per valoriz
zare sempre più la canzone na
poletana. e a questo scopo è 
stato comunicato che saranno po
sti alio studio, nell'ambito del
le produzioni dell'azienda, pro
grammi che offrano nuovo spa
zio ai cantanti e alla musica na
poletana. 

In occasione del W» Premio Strega sene slati ricevati al Quiri
nale: le signore Marie Belloncl con f e w . Auguste Alberti (a 
sinistra nelle feto) presidente della Strega Alberti — la società 
che patrocina II premio letterarie — e con II Sindece di Bene
vento, città deve si preduce il famoso liquore. Al Presidente 
Strigai sono stati presentati gli scrittori cui è state assegnate 

I II Premio Strega nello sue 24 edizioni procedenti 

la Dom Kino, la nuova casa 
del cinema costruita nei pres
si della via Gorki, per illu
strare il calendario della ma
nifestazione e fornire l'elen
co dei paesi che hanno ade
rito fino ad ora. Si è cosi ap
preso che giungeranno 47 de
legazioni ufficiali e che da 21 
paesi saranno presenti, singo
larmente, cineasti e dirigenti 
di case cinematografiche. 

Ed ecco l'elenco dei film 
che sino ad oggi figurano nel 
programma: Oppio e bastone 
di Akhmed Rachedi (Alge
ria); Viaggio nello sdegno di 
Nicola Korabov (Bulgaria); 
La famiglia Tot di Zoltan Fa-
bri (Ungheria); Una ragazza 
di nome Nun di Nguyen Dik 
Khin e Dang Niat Min (Re
pubblica democratica del Viet
nam); Goya di Konrad Wolf 
(RDT); Sagina Mahato di To-
pan Sinha (India); Ragazze 
spagnole a Parigi di Roberto 
Botegas (Spagna); Mister 
Haloo di Darnush Mehrdiy 
(Iran); Confessione di un com
missario di polizia al Procu
ratore della Repubblica di Da
miano Damiani; Mio zio An
tonie di Claude Jutra (Cana
da); / giorni dell'acqua di Ma
nuel Octavio Gomez (Cuba); 
II suocero di D. Jidjid (Mon
golia); La foresta di betulle 
di Andrzey Wajda (Polonia); 
Michael l'ardito di Sergiu Ni-
colaescu (Romania); fi fellah 
di Omar Khlifi (Tunisia); Afc-
sel e Elina di Erwin Laine 
(Finlandia); Matheas Kneissl 
di Reinhard Hauff (RFT); 
Assassino nel nome dell'ordi
ne di Marcel Carnè (Francia); 
La chiave di Vladimir Czech 
(Cecoslovacchia); Vivere og
gi, morire domani di Kaneto 
Shindo (Giappone); Huemez 
di Leopoldo Torre Nìlsson (Ar
gentina). 

L'URSS parteciperà con Sa
int, Maria di Josif Kheifitz e 
con L'uccello bianco con il se
gno nero di Juri Iiyenko. 

Romanov nel corso della 
conferenza stampa ha poi re
so noto che al Festival ver
ranno presentati numerosi cor
tometraggi e films per ra
gazzi. 

Per quanto riguarda la pre
senza italiana a questa VII 
edizione, c'è da rilevare che 
vivo è l'interesse per l'opera 
di Damiano Damiani. Soviets-
kaia Kultura in un articolo 
di presentazione del Festival 
scrive infatti che Confessione 
di un commissario di potino 
al Procuratore detta Repub-
plica occuperà senza dubbio 
un posto d'onore nella schiera 
dei film stranieri contempo
ranei che denunciano la realtà 
borghese. 

c. b. 

to per la rassegna lnternazlo- , 
naie veneziana, non debba ne
cessariamente e pregiudizial
mente negare spazio alla pre
senza di interessi, del resto 
non secondari della produzione 
cinematografica, legati alla 
realizzazione finanziarla e alla 
diffusione dei film sul mercati 
mondiali. Io sono fra coloro 
che considerano Rondi in gra
do, se affiancato da collabo
razioni qualificate e vincolan
ti, di assegnare a questi in te. 
ressi lo spazio giusto senza 
incriminare la dominante cul
turale della rassegna. 

Nei paesi socialisti questi 
interessi si identificano con la 
struttura pubblica del cine
ma. Nei paesi capitalisti si 
identificano con le, differenti 
strutture, anche miste, che ne 
caratterizzano il raooorto con 
la società. Tali interessi, nel-
l'un caso e nell'altro assumo
no. con secno diverso, forte 
valore culturale di massa. 
Non sono né saranno certo 1 
cosiddetti "circuiti alternativi" 
a Intaccarne la consistenza. Il 
problema va affrontato con 
più serietà. 

In passato la parte più re
triva di tali Interessi ebbe nel 
modo più bassamente mer
cantile e pubblicitario un pri
mato quasi assoluto. E' da ri
cordare che una strada giu
sta per modificare questa si
tuazione fu Imboccata dalla 
direzione di Luigi Chiarini 
travolta poi dalla duplice spin
ta eversiva della contestazione 
sedicente di estrema sinistra 
e della offensiva di tipo fasci
sta di estrema destra. I gio
vani — ahimè non più giova
nissimi anche loro — conte
statori della nomina di Ron
di non dovrebbero aver dimen
ticato che io fui sempre uno 
degli autori che più subiro
no le conseguenze delle ge
stioni pre-Chiarini. 

Ma prendiamo ad esempio, 
proprio alcuni del film ita
liani che quest'anno potrebbe
ro ben figurare alla mostra di 
Venezia. Essi sono dei registi 
Elio Petrl. Liliana Cavanl. Ne-
10 Risi, Florestano Vane!ni, 
Marco Bellocchio. Marco Fer-
reri, Giusepoe Patroni Griffi. 
Si tratta di film realizzati con 
11 concorso determinante sul 
piano promozionale anche di 
privati produttori. Non si vede 
assolutamente perchè gli inte
ressi di questi produttori non 
dovrebbero trovare adeguata 
espressione anche in una mo
stra improntata a rigorosi cri
teri culturali. Occorre esami
nare come e di quale spazio 
questi interessi debbano go
dere. Questo è il problema. 

Per quanto riguarda inve
ce la modificazione degli in
teressi imprenditoriali del ci
nema italiano su di un terreno 
più generale, mi pare ohe la 
questione debba essere collo
cata più a monte: nella zona 
delle riforme di struttura. 

Anchev la Mostra interna
zionale di Venezia è una delle 
strutture cinematografiche che 
merita di essere seriamente ri
formate. Ma essa non è che 
un momento di un problema 
molto più vasto. Ecco perchè, 
a mio avviso, pur conferman
do il mio assenso alla nomi
na di Rondi e anzi desideran
do mettere in rilievo per i let
tori de l'Unità che per la pri
ma volta un direttore della 
mostra di Venezia ha preso il 
pubblico impegno di non am
mettere alla rassegna i film 
se non col pieno consenso de
gli autori, ritengo che il mo
mento sia venuto di dire che 
le gravi divisioni provocate 
nel cinema italiano dall'erra
ta estremizzazione della pole
mica sul "caso Rondi" non 
devono radicalizzarsi fino al 
punto di diventare fonte di 
ulteriore indebolimento della 
iniziativa che si richiede per 
affrontare i problemi di fondo. 

Intanto la distrazione provo
cata su di un caso personale, 
che per giunta ne ha fatti 
passare sotto silenzio altri, ha 
già prodotto i suoi danni an
che nello specifico campo del
la iniziativa per la riforma del
lo Statuto della Biennale. Tut
ti presi dalla fatica di sparti
re il cinema italiano in "buo
ni" e "cattivi" sul "caso Ron
di" i dirigenti delle associazio
ni orofesslonall (sono due dopo 
la deprecabile scissione di due 
o tre anni fa) e purtroppo 
anche i dirigenti del sindacati 
dei lavoratori hanno tralascia
to di premere, come si conve
niva e con adeguate campa
gne, sulle forze politiche che 
hanno proprio in questi giorni 
varato un nuovo Statuto del
la Biennale che lascia molto 
a desiderare. 

Ma che cosa dire dell'assen
za di una iniziativa unitaria 
e martellante — almeno quan
to quella messa in atto da 
l'Unità per il "caso Rondi" — 
sui problemi dell'Ente di Ge
stione, delle nomine dirigenzia
li, del finanziamento e del

l'indirizzo dellTtalnoleggio, del
la sorte degli altri Enti di Sta
to, della sempre più monopo
lizzante tirannide dei grossi 
detentori di sale cinematogra
fiche, della crescente Incrosta
zione di potere incontrollato 
nei gangli decisivi del no
leggio e della distribuzione? 

Vi sono autori che hanno 
proposto uno sciopero a ol
tranza — spesso non si com
prende bene verso chi trattan
dosi anche di autori dei quali 
non è ben nota la attività pro
fessionale — per il "caso Ron
di". Hanno ottenuto scarse 
adesioni. Non pensano costoro 
che sarebbe necessario ottene
re ben più vaste, unitarie e 
attive adesioni per sostenere 
una permanente iniziativa a 
favore della riforma delle prin
cipali strutture cinematogra
fiche? 

Per combattere queste bat
taglie assai serie il cinema ita
liano ha bisogno di unità e 
deve guardarsi dalle casuali 
fragili e strumentali conver
genze, per taluni anche assai 
comode, come quella del "ca
so Rondi", per giunta molto 
meno ampia e qualificata di 
quanto si faccia apparire sot
to l'egida di comitati ai quali 
non si sa fino a quale punto 
e da chi siano stati conferiti 

, t 

mandati cosi rappresentativi. 
A parte il fatto — lo ripeto 

— che per una singolare iro
nia delle cose Rondi è oggi 
divenuto il principale alleato 
di coloro che hanno giusta
mente rivendicato la salvaguar
dia della volontà degli autori 
in ordine alla partecipazione 
dei film alla mostra venezia
na, ciò che urgentemente oc
corre è una reale verifica del
la unità professionale e asso
ciativa del cinema italiano sul
la base di una elaborata piat
taforma di azione riformatrice. 

Deve esservi spazio in que
sta unità d'azione anche per 
determinate forze Imprendi
toriali oggettivamente interes
sate a sostenere lo sviluppo 
nazionale e democratico del 
cinema Italiano? Io ritengo di 
sì e con me dovrebbero con
cordare almeno alcuni dei miei 
più fieri avversari sul "caso 
Rondi". Non parlo ovviamente 
di quelli che non sono parti
colarmente addetti al lavori 
della realizzazione di film. 

Ma da questa complessiva 
Ipotesi di lavoro derivano pre
cisi impegni di chiarezza e di 
rigore nel respingere tutto ciò 
che negli ultimi anni, sotto il 
manto più che ospitale della 
"contestazione globale", si è 
tentato di far passare per pro
gresso, mentre altro non è 
se non confusione e arretra
mento. Non sarò certo Io a 
dover ricordare ai lettori de 
l'Unità che l'estremismo paro
laio (e anche il civettare con 
esso rimanendone prigionie
ri) e l'immiserimento effettivo 
delle lotte per 11 progresso 
costituiscono da lungo tempo 
due facce della stessa pa
tacca. 

Grazie per la pubblicazio
ne e molti cordiali saluti. 
Luchino Visconti ». 

Rai y!7 

controcanale 

Non crediamo sia giusto di
re che L'Unità non abbia ade
guatamente reso conto anche 
delle opinioni favorevoli a 
Rondi, pur avendo il nostro. 
giornale, come era suo do
vere, espresso un giudizio pre
ciso e inequivocabile su una 
politica, su un metodo, sul 
senso dell'operazione restau
ratrice compiuta a Venezia, 
sull'uomo scelto per condurla 
in porto e sulle differenze 
non trascurabili intercorrenti 
fra ciò che è successo alla 
Mostra del cinema e alla 
Biennale e quel che è avve
nuto sul versante degli enti 
di Stato. 
' Ma veniamo al nocciolo del
la lettera di Visconti, e cioè 
al suo insistente appello per 
una più generale lotta unita
ria per la riforma delle strut
ture cinematografiche. Non 
c'è bisogno di sottolineare 
come questo appello ci tro
vi consenzienti e disponibili. 
D'altronde lo sforzo nostro, ed 
anche lo sforzo della parte più 
viva e impegnata del mondo 
culturale e sindacale cinema
tografico, è stato in questi an
ni rivolto proprio a suscitare 
questa lotta. Per quel che ri
guarda più direttamente il 
PCI, esso ha raccolto le indi
cazioni scaturite dal travaglio 
di questi anni, ed ha propo
sto concrete soluzioni per tut
ti i « problemi di fondo » sol
levati da Visconti nella sua 
lettera, elaborando e presen
tando alla Camera dei De
putati un'organica proposta di 
legge generale per la cinema
tografia. In quella proposta 
ci sembra sia contenuta una 
risposta anche al problema, 
sollevato da Visconti, dello 
e spazio • da ' assegnare agli 
« interessi della produzione » e 
delle finalità a cui deve ispi
rarsi l'intervento dello Stato. 

Quel che però sfugge a Vi
sconti è che l'insediamento di 
Rondi a Venezia è parte inte
grante di una politica, è mo-
.mento significativo di una 
sterzata a destra, le cui al
tre facce sono oggi le mano
vre tendenti a colpire il pa
trimonio delle società cine
matografiche pubbliche e ad 
impedire che esse possano as
solvere un ruolo nuovo, non
ché, più in generale, il rifiuto 
dette forze dominanti della 
maggioranza e del governo, 
di affrontare i problemi di 
fondo di un libero sviluppo 
artistico e culturale del ci
nema italiano. Contro queste 
forze, per la soluzione di que
sti problemi, occorre promuo
vere la più larga unità: ed è 
un fatto che proprio su que
sta linea, negli ultimi tem
pi, si è venuto sviluppando 
tra gli autori, le organizzazio
ni sindacali, le associazioni 
culturali che operano nel cam
po cinematografico un proces
so unitario di già notevole 
ampiezza, su cui non ci sem
bra giusto che Visconti faccia 
tante e così pungenti riserve. 
E" bene che da nessuna parte 
si radicatizzi in questo mo
mento la polemica. 

Non crediamo che la cam
pagna sulla soluzione adotta
ta per la Mostra di Venezia 
sia stata una * distrazione » 
o diversione rispetto atte bat
taglie di fondo da condurre, 
e non troviamo, d'altronde. 
netta lettera di Visconti, al
cuna confutazione dei nostri 
argomenti contro il metodo 
seguito per la nomina di Ron
di e per altre nomine e dei 
nostri giudizi sull'orien
tamento politico-culturale di 
Rondi. Ma condivìdiamo pro
fondamente Tesigenza e l'au
gurio che al di là di queste 
divergenze si trovi con uomi
ni come Luchino Visconti 
— che tanto hanno dato ai
rone cinematografica e al 
progresso culturale del nostro 
Paese —. e si trovi tra tutte 
le forze vive e progressive del 
cinema italiano, runità neces
saria per condurre e per vin
cere la battaglia per la de
mocratizzazione delle strut
ture cinematografiche (e la 
battaglia per un nuovo e più 
avanzato Statuto della Bien
nale di Venezia è ancora del 
tutto aperta, alla Camera dei 
deputati, dopo a voto del 
Senato) e per una svolta so
stanziale negli indirizzi deh 
l'intervento statale e della po
litica governativa. 

AFRICA ED EUROPA — 
Nella seconda serata del suo 
ultimo numero, Boomerang 
ha offerto ai telespettatori, 
forse, la più concreta, seppur 
sommaria, analisi della situa
zione attuale dell'Africa e del 
rapporto Africo-Europa, che 
sia mai stata trasmessa dal
la TV. Non è un caso che un 
programma di simile livello, 
che avrebbe potuto fornire fi
nalmente a milioni di italia
ni informazioni e dati di ri
flessione, che solitamente ven
gono sottaciuti o mistificali 
dalla « grande stampa » e dal
la stessa TV, sia stato tra
smesso sul 2° canale e ad ora 
tarda, anzi notturna addirit
tura. Il fatto è che le posi
zioni dell'Italia « ufficiale » 
sull'Africa sono ancora quelle 
che abbiamo ritrovato nella 
sussiegosa retorica paternali
sta del sottosegretario agli 
Esteri Pedini e nel « fascismo 
diplomatico» di Filesi (e nel
le differenze e nelle conver
genze tra le affermazioni for
mulate da questi due perso
naggi). E la RAI-TV, nella sua 
politica complessiva, queste 
posizioni rispecchia: sicché 
7iel Telegiornale o in TV-7 
(programma fra i più popo
lari) per la sua collocazione 
include al rnassimo servizi pu
ramente moralistici sulla 
apartheid sudafricana, mentre 
permette che solo in Boome
rang (rubrica «di elite») si 
parli finalmente della apar
theid come di un «sistema 
di sfruttamento a vantaggio 
degli interessi neocolonialisti
ci delle grandi potenze eu
ropee. 

Comunque, coloro che han
no la ventura di assistere al
la trasmissione di «Boome
rang» si son otrovati dinan
zi a un programma per mol
ti versi esemplare. In pri
mo luogo, una volta tanto, a 
introdurre il dibattito è stato 
scelto un ottimo servizio do

cumentario: un filmato di Fol
co Quilici che, nella sua mar
tellante brevità, ha dimostra
to come sia possibile offrire 
ai telespettatori una asciutta 
sintesi di una realtà com
plessa, senza perdere nulla 
in chiarezza ed in efficacia. 
In secondo luogo, grazie alla 
scelta degli interlocutori ope
rata dai responsabili della ru
brica, i telespettatori si sono 
trovati finalmente dinanzi ad 
un dibattito autentico, che ha 
visto lo scontro fra posizioni 
diverse, è giunto all'isolamen
to di due dei partecipanti al
la discussione, e Ita accumu
lato fatti, cifre, osservazioni 
concrete ed esperienze dirette. 

E' davvero raro che giunga
no sul video analisi taglienti 
e puntuali come quella che 
Jafee ha condotto sul neo-co-
nialismo europeo; è davvero 
raro ascoltare in una trasmis
sione televisiva denunce di
rette e circostanziate come 
quelle compiute dagli africa
ni Dfogne, Makiwne, Jorge; 
è davvero raro che la TV ac
colga giudizi netti e previ
sioni lucide come quelli pro
nunciati da Ledda o interro
gativi polemici come quelli 
sollevati da Marcella Glisenti. 
Certo altre cose sarebbe stato 
possibile dire e, sulla strada 
dell'esame della situazione 
africana in rapporto all'impe
rialismo, sarebbe stato utile 
andare più avanti. Ma non 
era possibile farlo in una ru
brica unica. Solo se la TV 
assolvesse autenticamente un 
compito di informazione (ser
vendo, quindi, interessi di 
classe opposti a quelli che og
gi serve), dal video potreb
be venirci un discorso conti
nuo su problemi coma que
sti, che scottano ogni giorno 
e non possono certo essere 
esauriti in occasioni dei de
cennali. 

g. e. 

oggi vedremo 
SPAZIO MUSICALE 
(1°, ore 19,15) 

Questa sera alla rubrica curata da Gino Negri si par
lerà delle «trascrizioni» o adattamenti, ossia di quei brani 
di musica che, scritti per un particolare tipo di strumento, 
sono stati poi eseguiti da altri strumenti o da intere orche
stre. E' il caso di Invito alla danza, un valzer per pianoforte 
di Cari Maria Von Weber, che è più conosciuto nella ver
sione trascritta da Berlioz per orchestra. Altro esempio fa
moso Quadri di una esposizione di Mussorgsky, originaria
mente per solo pianoforte e poi, eseguito da un'orchestra 
nella «trasposizione» di Maurice RaveL 

MIA FAMIGLIA 
(2°, ore 21,15) 

Eduardo De Filippo torna sul piccolo schermo in occa
sione della serie dedicata ai a momenti del teatro italiano». 
E' sempre un appuntamento da non perdere quello col dram
maturgo napoletano. In Mia famiglia, andata In scena per la 
prima volta al teatro Eliseo nel 1955, Eduardo analizza sem
pre sul filo di un'amara Ironia le angosce di Alberto Sti
gliano annunciatore della radio, che vorrebbe condurre una 
vita tranquilla. La famiglia gli dà del filo da torcere. La 
moglie gioca e beve, il figlio è uno scapestrato, la figlia si 
atteggia a cinica e delusa dalia vita. Alberto Stigliano si sente 
impotente di fronte all'atteggiamento dei suoi famigliari e 
allora, come estrema protesta, decide di chiudersi nel più 
assoluto mutismo. L'improvviso silenzio del marito, che sem
bra causato da una grave malattia, fa tornare la moglie a 
più serie occupazioni, quelle della casa, nella fattispecie. Ma 
la «redenzione» della moglie non mette fine alle traversie 
della famiglia Stigliano: il figlio, che è andato in Francia. 
viene ingiustamente accusato di omicidio. E* a questo punto 
che Alberto abbandona il suo mutismo e si adopra per il figlio, 
che, d'altro canto è completamente Innocente. Tutto ai con
clude bene, dunque, il figlio torna a casa, la figlia si rivela 
una bravissima ragazza, ma una punta di amarezza rimane. 
in fondo. 

MILLEDISCHI (1°, ore 22,15) 
Charles Aznavour conclude, come ospite d'onore, l'ultima 

puntata della trasmissione dedicata alle attualità musicali; 
un programma che ha riscosso un discreto successo tra il 
pubblico italiano. Seguirà poi un servizio sulla musica delle 
vacanze, e altri ospiti, alcuni al primo approccio televisivo. 
come Ofelia, altri già noti, come Attila e Fiammetta. Renzo 
Montagnani e Marlolina Cannuli, saluteranno i telespettatori 
eseguendo una canzone Ciao, amore mio, con parole di Giù-
lifan, adattata ad una nenia brasiliana del 1700. 

programmi 
TV nazionale 
18,15 La TV del ragazzi 

Poly e le sette stel
le, Robinson Crusoe. 
Spazio musicale 
Telegiornale sport • 
Cronache italiane • 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
TV 7 - Settimanale 
di attualità 
Milledischl 
Charles Aznavour è 
l'ospite d'onore per 
l'ultima puntata del 
settimanale musicale 
Telegiornale - Oggi 
al Parlamento - Sport 

19,15 
19,45 

20,30 
21.00 

22,15 

23.00 

TV secondo 
16,50 Sport 

Ciclismo: da Poln-
tiers in Francia ar
rivo della diciottesi
ma tappa del Tour 
de France. 

21,00 Telegiornale 
21.15 Mia famiglia 

Per la serie «mo
menti del teatro ita
liano », toma stai 
piccolo schermo M-
duardo De Filippo. 

23.15 Sport 
Ippica: da Monteca
tini Corsa Tris di 
Trotto. 

Radio 1° 
GIORNALE RAOlOs ore 7. », 
12. 13. 14. 15, 17. 20. 23.05; 
«t Mattutine ne» t i f i» . 7.45: 
Ieri al PwteaMetoi S.SOs Le 
canseai «ri mattino: 0,15: Voi 
e* io; IO: Mere onh 11.30: 
Una voce per «afe Basso Nicolai 
GMeerov» 12,10* « In «Irena » 
«a via aneto; 13.15; I favo
losi: lettene Greco; 13,27i 

Une tamia sala hi treata mieo-
tfc Mao Taraato la « Il picco
lo caffè», al T. temerai 
14.10: «eoa pomsfiuiO) 1«: 
Pioarsmns per I rasanti 18,20: 
•or voi ejoraalt I t . l S i Caa-
toai allo «piloti 18.30: I taroc
cati 19,30: Cuealij a Wattora; 
20.2O» I astrati cM rampato 
aotko; 22,40: CMere fontano; 
23: Ott i al Parlamento. 

Radio 2' 
GIORNALE RADIO: ore 6,25, 
7,30, «.30. 0,30. 10.30, 
11.30, 12,30. 13,30, 15,30. 
10.30. 17,30. 10.30, 10.30, 
22,30. 24| Ot II etettmiere; 
7,40i Ooonaiorwo eoa Netto 
Leali a Orietta Oertl; 0.14t Ma
lie* eepreeioi 8.40> Seoul e 
colori oWorcliojtiai ».14t I ta

rocchi; S-.SO* « Goya a 
le reAofonko; 10,05* Ve 
m e* alato per restato* 10,35: 
Chiamate Resa* 3131| 12^*5: 
« Arriva • ccmmreoaare ai 13: 
Hit Poteooj 14.05: So 41 atrh 
ISs Non tvtt# MO 4i tattai 
15.15» Dischi otfit 10.05» 

Staeìo aperto; 18.15* Lea* 
marine; 10.35: SUrrieaa 41 
canzoni; 10.15: Vetrina «1 ea 
elece per Pestate; 20,10: 5o-
persoalc; 21.30: Uhi I stasai et 
21.45: rottrooholasai . 2 2 . 1 Pi 
Novità olatoaTarlcae fraaccea; 
22,40: « I misteri al Parlai », 
dì Euesele 5eej 23.05: Ms 

Radio 3* 
«Tea. 

Ore 10: Concerto « 
11.45: Mesiche ita» 
t i ; 12.10: Meridiano al 
«richt 14,30; I ama talli 41 
Frani Joseph tiare*; 13,15* 
• L'eccellstore », Mesiche 41 
Nicolo loawnellri 10,25: Avaa» 
aaardlai 17.20: Poeti «rateanti 
17.40: Jan opali 10» Notltle 
del Terso; 18,20: Meato» Iet
terei 18,45» Meelcha ol C 
P. Heaeel e J. 5. Bach* 10.15* 
Concerto al eenl sarai 21t I I 
Giornale eoi Terse* 21,30* 
Concerto del Solisti Va 
diretti da etanolo M i 

. » i < > * w %< •'"**-'", t^tfto*Ìja]y&<L.4«..;-.*ri *Tjà' 


